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Anche ai turisti chescelgonola regione

austriacadella Carinzia come vacanza

per le curatepiste dascie i boschidove

concedersirilassantipasseggiatenon sarà

sfuggito di cogliereuna terra zeppadi

cultura e rispettoper la natura graziea

percorsiciclabili chepermettonodi col-

legare castelli,città d'arte e gli oltremille

laghi,alcuni balneabilidurante l'estate.

Se si hannoa disposizionequattro gior-

ni, un circuito ad anellopuò partire da

Klagenfurt e snodarsiper un centinaio

di chilometri a nord della città. Gli ar-

chitetti italiani, in particolareDomenico

Dell'Allio, hanno plasmato l'immagine

del capoluogo rinascimentale svilup-

pandolo attorno alla Piazza Nuova, il

salottobuono adornatoda bei palazzie

ridisegnatodall'architettoBoris Podrecca

in occasionedei mondiali di calcio del

2008. Sulla PiazzaVecchia, si affaccia

inveceil Goldenen Gans, l'edificiopiù
antico del centro storico a pochi passi

dallaLandhaus,di fine Cin-

quecento esededel governo

carinziano.Bisognatrovare

il tempo peruno sguardo

alla Saladeglistemmideco-

rata daFerdinand Fromiller

nel Settecentocon i blasoni

delle famiglie aristocrati-

che del tempo.Salendosul

campaniledella chiesadi Sant'Egidioci
si regala una vista panoramica sul cen-

tro, sulle Caravancheesul lagoWòrther.

Sullesue spondeogni cosa sembrachia-

mare all'ozio sottovoce:i bambini chesi

rincorrono,le famigliedistesesui prati,le
signorein bikini sulpontile del traghetto.

Se lagitaaKlagenfurtcorrispondeconil

giovedì o il sabatomattina c'èda trovare

il tempoperpasseggiaretra le bancarelle

del mercatoagricolo di San Benedetto

dove scovareil meglio dellaproduzione

contadinalocale,tra cui la viticoltura.La

sua riscopertarisale ai primi anni Due-

mila mai primi timidi impianti sono da-

tati anniSettanta,dopoalcunidecennidi

abbandono.In veritànel caldo Medioe-

vo
i vini dellaCarinzia arrivavano addi-

La

è
in12

è

viticoltura

recente,

anni la

produzione

quintuplicata

rittura fino in Toscana.Poi è arrivato il

freddo.E la fine. Oggi èdi nuovofacile

ammirarecollinevitateai piedi dicastelli

emanieri.

Horst Wild è il presidente dei vignaioli

carinziani e possiedeun vigneto a po-

chi chilometri, a Krumpendorf, sul lago

Wòrther. «Do woxt wos!», Sta crescendo

qualcosa,dice.H vino veniva prodotto

ampiamente nei monasteri durante il

Medioevo.Tuttavia «lecircostanzesuc-

cessive furono negative:prima venneroì

dazi doganali e le tassetroppo alte,poi

la peronospora.Così il vino scomparve

quasicompletamentedallaCarinzia nel

XIX secolo.Evino carinzianostaviven-

do una rinascitaed è oracoltivato daper-

sone chehannodedicatola loro passione

alla vite, sia professionistisia viticoltori

per hobby.Nel 2011sonostateprodotte

per la prima volta più di 1OOmila botti-

glie di vino e oggi in Carinzia sene im-

bottigliano oltre 500mila. Così: Dowoxt

_____ wos!».

Un'idea per avvicinarsi al

mondo del vino carinziano

è la visita ai manieri, nelle

cui tenute si sta diffondendo

la viticoltura. Come pres-

so il Castellodi Moosburg,

di stile tardogotico e dal

1708 proprietà dei Conti di

Goéss,ma dallefondazionidel IX secolo.

Comedirebbe PeterHandke,carinziano

e NobelperlaLetteratura,"fermatidove

vuoi e regalatiil sole": un bicchieredi

Meriot coltivatoallependici dellacollina

rendeancor più affascinantesostarenel-

la salagoticadeicavalierie trascorrerela

nottesottoi magnificisoffitti in stuccoe

tra gli arredi storici. Immersinel silenzio

sipuò pagaiareo nuotarenelvicino spec-

chio d'acquadiMitterteich.

Anchesuideclividel CastellodiGlanegg,

a una manciatadi chilometri,si produce

vino. L'impianto,del XII secolo,è pro-

prietà dellefamiglie Zwillinke sonostate

affittatedal comunedi Glanegg.L'Asso-

ciazione Castellodi Glaneggsi staoccu-

pando dellasuarivitalizzazione.In quali- ••
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La statua della Dea delTempo vigila sui vigneti di Taggenbrunn.

•• tà di socio,Franz Lafinig è stato coinvolto

assumendosiil difficilecompito di ripuli-

re l'area di circadue ettari che un tempo

serviva da frutteto e vigneto.«Con il de-

clino del castello, tutto si è inselvatichito

e il bosco è cresciuto sempre di più, ma

oggi sui pendii meridionali del maniero

prosperanoseivarietà diuva ». Tra le eti-

chette proposte va tenuto un posto privi-

legiato allo Zweigelt rosato, dal piacevole

profumo di ciliegia e cannella, secco e

teso in bocca (burg- wein-lassnig. at).

Uno dei recuperi di rovine di manieri

storici più azzeccato si trova a sul lago,

Taggenbrunn (taggenbrunn. at). Al suo

interno una grande sala per concerti e un

museomultimedialededicato al concetto

di tempo e al pianetaterra tra giochi di

luce e specchi caleidoscopici. Di gran-

de impattovisivo le colline vitate ai suoi

piedi. Al centro deivigneti una statua gi-

gante, la Dea del Tempo, alta 12 metri

realizzata con piante, cristalli di rocca,

metallo, luci e acqua stringe nella mano

sinistra un grappolo d'uva.

11 pittoresco paesaggio di 45 ettari di

fertile ardesia che la famiglia Redi ha

progettatocon l'architetto André Heller

vuole rappresentare un luogo dove il Bel-

lo fa rima con il Buono. Nell'edificio del

XIX secolo adibito a cantina si accede

anche al ristorante dove approfittareper

uno spuntino o per un pasto,allo spaccio

e alle 27 camere e appartamenti per gli

ospiti che hanno la possibilità di soggior-

nare con vigneti a vista. Da provare tra

le proposte dei vini il Jacques Paagnier

Rosé, metodo classico che trascorre al-

meno 18 mesisui lieviti dal profumodi

ribes rosso e sapido in bocca. Con due

ore inpiù di tempo vale la pena fermar-

si nella parte storica di St. Veit, uno dei

centri romani e medievali più importanti

del Norico, come testimoniano i monu-

menti storici della Piazza cittadina e la

vicina Torre del conio. Appena fuori dal-

le mura c'è un edificio dai vivaci colori:

un monumentale palazzo art déco, dise-

gnato dall'architettoErnst Fuchs, ospita

il Kunsthotel, buona tappa per la notte.

I tre piani sono zeppi di simboli esoterici

e d'arte che si rifa alla Scuola viennese

del Realismo Fantastico ( hotel-fuch-

spalast.at). Valida alternativa è una gita

al castello di Hochosterwitz, che dista

10 chilometri, incastonato nella roccia

e imprendibile. Per entrarvi i cavalieri

dovevano superare e dichiararsi a varie

porte fortificate.Nelle vastesale una ricca

collezionedi tele ritrae i vari nobili del-

la famiglia Khevenhuller dal XV secolo

all'ultimo,Georg, ritratto con auto e pale

eoliche sullo sfondo (www.burg-hocho-

sterwitz. com). Verso Klagenfurt, il suono

della potente campana a mezzogiorno si

irradia su tutta la valle e su Maria Saal,

quasi a voler rivendicare il suo ruolo fon-

damentale per la storia della Carinzia e

a ribadire che qui i pellegrini si sono in-
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camminatiper fede, provenienti da tutta

Europa. I moderni visitatori si arrampi-

cano su una vertiginosa salita in biciclet-

ta, arrivando attraverso i campi immersi

nel verde. Maria Saal è un santuario, un

borgo, una piccola enciclopedia di storia

e arte, immersanel verde. Questa atmo-

sfera si percepisce subito. Maria Saal era

una chiesa fortificata, con fossato e ponte

levatoio, importantissima nel medioevo.

Nella collinaaisuoi piedi, sorgeva la città

romana di Virunum, con un mastodon-

tico anfiteatro oggi restaurato, sulla stra-

da dei commerci tra l'Adriatico, le Alpi
e il Danubio. Una posizione invidiabile

che ne ha fatto una città prospera. Ci si

può perdere alla ricerca della molte lastre

e altre spoglie di epoca romana inserite

nella costruzione della chiesa. I^a pausa

pranzo prima di raggiungere Klagenfurt

si fa a Karnburg, dove Sam Kegeley, ex

musicista texano di oboe, e Georg Lexer,

agente immobiliare, possiedono una can-

tina con ristorante. Tutto legno, prodotti

ricercati. La loro cuvée di Chardonnay e

Sauvgignon (13,5% di alcol) di Kegley/

Lexer ha un'enorme stabilità al palato,

segno anche di longevità. Erba, gesso,

un po' di ardesiaal naso con decise note

minerali. Formidabileesempio di quanto

sa esprimere la Carinzia del vino (leiten.

eu). Da qui poche pedalate riportano a

Klagenfurt. •

Trippelgut

NikolausTrippel ha creato un

piccolo raffinato paradiso lontano

dal turismo di massa nel bel

mezzodei suoi vigneti: da provare

il Sauvignon Privat. La vista dalle

camere spazia sulle Caravanche e

sul lago Maltschacher. La madre di

Nikolaus raccoglie erbe spontanee

e ne fa miracolose tisane.
121 Hubertusweg 4 - Feldkirchen in

Karnten

© 0043(0) 427693080

Web: trippelgut.at

Hotel Schloss Moosburg

Si dice che inquesto castello
nacque l'imperatoreArnolfo,

a metà del IX secolo. Di certo

si tratta di uno degli edifici più

antichi della Carinzia,proprietà dei

conti Goéss.Le 16 camere sono

tuttediverse.Scegliere

per l'atmosfera quella

con il soffitto a cassettoni in legno,

is Schloss 1 - Moosburg

•a 0043(0) 427283206

@schloss- moosburg. at

GasthofSeitner

Lafamiglia di Christine Berger

gestisce il localeda un secolo

malgrado lo stile moderno delle

sale da pranzo. Non andatevene

senza aver provato i canederli

alla zuppa di finferli e il filetto di

trota fario con patate all'aglio e

prezzemolo.

b VillacherstraBe 11 - Feldkirchen

in Karnten

•a 0043(0) 42762158

® gasthof-seitner. at

Gasthof Sandwirt

Una locanda rustica con un bel

giardino per gli ospiti,dal quale
è garantito che nessunotornerà

a casa affamato. «Cerchiamo di

acquistare a livello locale

e di cucinare con tecniche di

cottura tradizionali,» spiega

il cuoco e padrone di casa Zlatko

Konec. Piacereassicurato dalle

tagliatelleall'aglio orsino.

b Huaptplatz 5 - Maria Saal

® 0043( 0) 6766630700
® sandwirt. at
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